
Atti Parlamentari Senato della , Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-54 DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

SENATO 
(N. 881} 

DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla XI Commissione permanente (Lavoro, emigrazione, cooperazione, previdenza e assistenza 
sociale, assist~nza post-bellica, igiene e sanità · pubblica) ,della Camera dei deputati 

nella seduta del 17 dicembre 1954 (V. Stampat·i Nn. 239, 373) 

d'iniziativa dei Deputati MAGNO, LIZZADRI, PASTORE e MORELLI 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTA'l'I ALLA PRESIDEN~A 

IL 27 DICEMBRE 1954 

Per la disciplina dei lavori di facchinaggio. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

La presente legge regola i · ·I.avori dei fac
chini liberi •esercenti per i quali è prescritta 
l'iscrizione di cui all'avticdl.o 121 del testo 
unico de1Je leggi di pubbliça sicurezza 18 giu
gno 1931, n. 773. 

Sono escluse dalla disdplina di cui alla pre
. sente •legge le operazioni di facchinaggio ine
renti al ·gra-no di ammasso della gestione sta
tale, nofi.chè quelle che si eseguono nell'ambito 
d~i porti e aeroporti, déhle dogane, dei mer
cati all'ingrosso d1 prodotti artofrutticoli, del
le stazioni delle Ferrovie del!lo Stato per il 
traspovto di bagagli e ·coHi a mano, in quanto 
dette -Ò'perazioni risultino regolate con parti
colari norme di :legge o. di regolamento. 

TIPOGRAFIA :oru. S~ATO (1500) 

Sono, inoJtre, esclusi i lavori di facchinaggio 
eseguiti per esigenze :di carattere domestico c 
famifi.axe .. 

·Art. 2. 

Con decreto del Ministro d~l lavoro e della 
previdenz:il. soc·iale è istituita la Commissione ' 
centrale per la di's·ciplina dei lavori di facchi
naggio. 

La Comm-issione è presieduta dal Ministro 
del lavoro e della previdenza socialé, o da un 
suo delegato ed è composta: 

da un rappresentante del Mini:stero della 
industria e commercio; 

da un rappreserrtante de1 Ministero del-
l'interno; 

da due rapp-resentanti degli indust~iali; 

da due rappresentanti de·i cnnmercianti; 
da ·due rappresentanti degli agricoltori ; 

· da sette rappr~sentanti dei lavorator:L 
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I rappresentanti degli industriali, deti com-· 
mercianti, degli agricoltori e dei lavoratori 
saranno scelti tra i designati, su richiesta d~l 
Ministro del l1a;voro e della previdenza sociale, 
dali~ ' . org.anizzazicni s·indaeali nazionali di ca
tegòiia·· p.iù . rappresentative 

La Commissione dura in carica due anni ed 
ha sede .presso il Ministero del lavoro-- e-·aèlla . 
previdenza sociale, ·che [stituirà appOtSita se
greteria al·la Commissione ste·ssa. 

Art. 3. 

· In ògni provincia, con decreto del Prefetto, 
è istituita. la Commiss~ione provinciale per Ja 
disciplina dei lavori di facchinaggio. 

La Co:m:m.issione provinciale è p·r~sied uta dal 
diretto~re . dell'Ufficio provinciale del lavoro e · 
della mas·siina occupazione ed ·è composta : 

dal Questore o da un swc, delegato ; 
da un rappresentante ·della ··camera di · 

c-cmmercio, industria ed agricoltura; 
da due rappresentanti degli industriali; 
da due rappresentanti dei commercianti ; 
da due rappresentanti degl1i agricoltori; 
da sette rappresent anti dei _lavoratori. 

I rappresentanti degli industrhil( dei com-- · 
mercianti, degli agricoltori e dei lavoratori 
saranno scelti tra i designati, su richiesta del 
direttore dell'Ufficio provincia~e del lawro e 
della. massima occupazione, dalle organizza
zioni sindacali provinciali di categoria più 
ra;ppresentaùi ve. 

La Commissione dura in carica due anni ed 
ha sed~ presso l'Ufficio provinciale del lavoro 
e della m·3JSs'ima occupazione, che istituirà ap
posita segreteria alla Commissione provinciale 
medes~ima. 

Art. 4. 

La Commissione centrale per 1a disciplina 
dei lavori di facchinag-gio ha i seguenti C!Cm

piti: 

a) e·sprimere parere e ·formulare proposte 
per tutto quanto si riferisce alla disciplina dei 
lavori di fa·cchinaggio ed al coordin-amento 
de-ll'attività delle Oommissioni provinciali; 

b) esprimere pareri e formulare proposte 
per la fissazione di tariffe a. carattere nazio
nale; 

c) esp-rimere parere sui r icorsi che siano 
presentati avveTso le determinazioni adottate 
dagli Uffi0i provinciali del lavoro e della mas
sima occupazione in materia d:i regolamenta
zione dei lavori di facchinaggio; nonchè av
verso le determinazioni delle Commissioni-- p~o
vinciaH di cui al precedente artiec.Jo 3; 

d)' JO:rmulare proposte per ogni m1gliore 
tutela p;revidenziale, assistenziale, mutualis.tica 
ed infortunistica dei fa:ccllini liberi esercenti 
in .genere. 

Sulle materie pe·r le quali il ;pr·esente arti
colo riconosce alla Commissione la competenza 
ad esprimere ·parer'i, 'il Mlind:stro del (laviCTÒ e' 

. della previdenza . sociale provvederà, ucl'iti i pa
rèri stes·si. 

Art. 5. 

Le norme per il funzionamento della Com
missione cent~ale per la disciplina dei lavori 
di facchinaggio · saranno stab1ilite c·on decreto 

· del Ministro del lavoro · é della previdenza so
ciale, sentita la Commissione centrale me:de
sima. 

Detta Comm.issi•one è convocata dal Ministro, 
del lavor•o e del_1a. p:revi~enza sociale ogni qual
volta lo ritenga opportuno; o quando nè fac
ciano richiesta almeno tr·e dei suoi componenti. 

Art. 6. 

La Commissione p·rov·inciale ha i seguenti 
compiti: . 

a) classificare, in base agli usi, aJle con
suetudini, a.lle esigenze locali, alle situazioni 
·contrattuali ·e di fatto wià esistenti, i lavori di 
facchinaggio di c•c1mp·etenza delle cooperative, 
carovane od altre assoeiàzioni di facchini li
beri es~vcenti, nonchè dei facchinri. Liberi esei"
centi ·non associati in detti .organismi; 

b) determinare, in base a:lle possibilità 
normal1i de1le singole :sfere di attività, il nu
mero' dei facchini che possono esércitare l'at
tività di libero facchinaggio n·~l territorio· ·di 
ciascun Comune, in modo da rendere possibile 
la regolàre eff€ttuaz·ione dei lavori di facchi
naggio, tenendc· conto ·della necessità di per
mettere ai singoli facehini una cont inuativa 
permanenza al lavoro ed il · raggiun:gimento di 
un equo minimo di :retribuzione media gior~ 

naiJiera; 
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c) istituire e tenere aggiornato il registro 
provinciale delle cooperative, carovane e delle 
altre associazioni di facchini .liberi esercenti, 
nonchè dei liberi facchini non a:ssociati nei 
predetti organismi ec1lettivi, con l'indicazione, 
per ciascun organismo ~ per cias·cun HbeTo 
lavoratore non associato, della sf.e:ra di atti
vità e delle s:pe·cia1izzazioni ; 

d) determinare tariffe, orari, norme e re
g·oolamenti relativamente ai lavori di facchinag
gio di competenza dei facchini liberi esercenti 
e dei loro organismi collettivi operanti nel 
territorio della prov•incia; 

e) formulare ogni altra· dis.p·o~sizione ed 
adottare ogni altro provvedimento che si rav
visi necessario per la migliore esecuzione dei 
lavori di fac-chinaggio; 

· f) svolgere opera di amichevole c~cmpo

sizione, su richiesta di almeno una delle parti, 
per le controversie che si determinasse:ro tra i 
committenti dei lavori di facchina.ggtio ed i fac
chini liberi es~rcenti; nonchè per le contro
versie sorgenti fra i facchini medesimi, sia ~n
dividualmente che cdrlettivamente, fra caro
vane, ·cooperative ed altri organismi simila:~~. 

La Commissione provinci~le per la disciplina 
dei lavori di facchinaggio, di cui all'articolo 3, 
si riuni.sce su convocazione del suo presidente 

·od anche su r ichiesta di almeno• due dei suoi 
membri. 

Art. 7. 

Laddove, per fronteggiare particolari ·esi
genze dei lavori di facchinaggi.o, si ·rende ne
ce·ssario un aumento t emporaneo del numero· 
dei facchini autorizzati in cias.cuna. provinctia, 
la Commissione provinciale, od in caso di par~ 
tic-dare urgenza l'Ufficio provinciale del lavo-ro; 
potranno disporre per la chiamata nel luogo 
del lavoro di facchini di altri Comuni viainitcri, 
sia singoli che riuniti in organismi collettivi. 

Ove l'adozione di . tale provvedimento non sia. 
possibile, o, ·comunqu E:, r isulti insufficiente, le 
co::;perative, le carovane di facchini o gli altri 
organismi similari del luogo, potranno essere 
autorizzati dall'Ufficio provinciale del lavoro a 
chiamare, in v'ia provvisoria, lavoratori dispo
nibili preSiso gli Uffici di coUocamento giurisdi
zionalmente competenti, ·con facoltà di s.celta 

qualora si tratti di lavori eh~ richiedono::;. parti
colare capacità o fiducia. 

Tali lavoratori avranno diritto al tratt a
mento economico stabilito p·er gli stessi fac
chini liberi esercenti. 

Ar t. 8. 

Le determinazioni ad·cttate dalla Commis
sione! provincial·e s:a.ranno rese ese·cutive entro 
30 giorni con decreto prefettizio. 

Contro le deliberazioni rese esecutive dal 
decreto .prefettizio o c::ntro la mancata emis
sione del decreto prefettizio relativo alle de
liberazioni stesse, è ammesso ricorso al Mini-

. stro del lavoro e della previdenza social•e il 
quale decide, sentita la Commissione centrale~ 
e'Il.tro· 90 giorni. 

Art. 9. 

Contro le inosservanze da parte dei lavora
tori, singoJi o assodati, potrà essere proposto 
dalla Commissione provinciale alla, .aut='l'ità 
competente il ritiro temporaneo della licenza. 
rilasciata ai sensi dell'articolo 121 de·na leg·ge 
18 giugno 1931, n. 773. 

In caso di recidiva, potrà anche essere pro
posto il ritir·o• definitivo dell.a licenza stessa. 

Art. 10. 

La vigilanza sull'applicaz-ione deUa p·resente 
legge e d~lle norme di attuazione della stesrsa, 
è demandata all'Ispett orato del lavoro ed ai 
normali organi di Polizia giudiziar.la. 

Art. 11. 

Le infrazioni alla pre.3ente legge da parte 
dei committenti di lavort:· sono punite con am.
mende da lire 10.000 a lire 100.000. 

Art. 12. 

Sono abrogate tutte le disposizioni che xri.sul
tano in èont rasto con quelle della presente 
legge. 

Il Presidente della Camera dei deputati 

GRONCHI 


